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Procura alle liti rilasciata all'estero: che succede?

In base al disposto dell'art. 12 della L. n. 218/1995, il processo civile che si svolge in Italia è
regolato dalla legge italiana e la procura alle liti utilizzata in un giudizio celebrato nel nostro Stato,
anche se rilasciata all'estero, è disciplinata dalla legge processuale italiana. In particolare, la
nostra legge processuale rinvia al diritto sostanziale nella parte in cui consente l'utilizzazione di un
atto pubblico o di una scrittura privata autenticata, sicché in tali evenienze la validità del mandato
deve essere riscontrata, quanto alla forma, alla stregua della lex loci. Tuttavia, occorre che il
diritto straniero conosca, quantomeno, i suddetti istituti e li disciplini in maniera non contrastante
con le linee fondamentali che lo caratterizzano nell'ordinamento italiano e che consistono, quanto
alla scrittura privata autenticata, nella dichiarazione del pubblico ufficiale che il documento è stato
firmato in sua presenza e nel preventivo accertamento dell'identità del sottoscrittore.

NDR: in argomento Cass. 8174/2018.

Tribunale di Lecce, provvedimento del 8.4.2022
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…omissis…
Con atto di citazione, omissis conveniva omissis, nella sua qualità di proprietario
dell'autovettura omissis, condotta da omissis, e GG Italia S.p.A., nella sua qualità di compagnia per
la RCA del predetto veicolo, dinanzi al Tribunale di Lecce per accertare e far dichiarare il primo
responsabile del decesso di omissis, occorso a seguito del sinistro stradale verificatosi il 17
settembre 2017, in omissis, e di conseguenza condannarli, in solido tra loro, previo riconoscimento
di un legame affettivo stabile e duraturo tra ella e omissis, condannarli a tuti i danni subiti iure
proprio.
Si costituiva la convenuta compagnia di assicurazione la quale eccepiva preliminarmente il difetto
di contraddittorio non avendo l'attrice provveduto ad evocare in giudizio il proprietario del veicolo,
erroneamente identificato in omissis in luogo dello stesso conducente omissis, anch'egli deceduto
nell'incidente, e perciò i suoi eredi.
Nel merito non riconosceva attinta la responsabilità del proprio assicurato e men che meno il diritto
al ristoro domandato dall'attrice, eccependo sul punto il suo difetto di legittimazione attiva, stante
l'insussistenza di alcun legale affettivo stabile e duraturo tra l'istante e omissis.
Nessuno si costituiva per omissis né tantomeno per gli eredi di omissis.
All'esito dell'attività assertiva, sulla scorta dell'ulteriore eccezione formulata dalla convenuta
compagnia in ordine al difetto di procura alle liti, il Giudicante assegnava termine all'attrice, fino al
15 aprile 2021, per regolarizzare i vizi inerenti lo ius postulandi del procuratore incaricato.
Nelle more del termine concesso, l'attrice provvedeva a depositare tempestivamente la procura alle
liti rilasciata da un notaio della Repubblica di Colombia, con traduzione asseverata dal relativo
Consolato Generale d'Italia, provvedendo altresì a rinnovare autonomamente l'atto di citazione nei
confronti di omissis e omissis, e riconoscendo espressamente l'estraneità di omissis al presente
giudizio.
Con ordinanza del 6 maggio 20221, la causa veniva rinviata alla successiva udienza del 2 dicembre
2021 per la precisazione delle conclusioni sull'eccezione preliminare, riguardante il difetto di
rappresentanza. Alla citata udienza, le parti precisavano le conclusioni e la causa veniva trattenuta
per la decisione, con termini ex art. 190 c.p.c.
Sull'eccezione di nullità della procura alle liti.
Invero, con ordinanza del 10 dicembre 2020, il Giudicante ha invitato l'attrice ha sanare il difetto di
rappresentato riscontrato in capo al difensore investito del patrocinio, entro il 15 aprile 2021, in
quanto dalla lettura del documento si leggeva che la procura era stata rilasciata nella città
colombiana di Medellin.
Per tale ragione, l'odierno Giudicante ha evidenziato che in base al disposto dell'art. 12 della L. n.
218/1995, il processo civile che si svolge in Italia è regolato dalla legge italiana e la procura alle liti
utilizzata in un giudizio celebrato nel nostro Stato, anche se rilasciata all'estero, è disciplinata dalla
legge processuale italiana.
In particolare, ha rilevato che la nostra legge processuale rinvia al diritto sostanziale nella parte in
cui consente l'utilizzazione di un atto pubblico o di una scrittura privata autenticata, sicché in tali
evenienze la validità del mandato deve essere riscontrata, quanto alla forma, alla stregua della lex
loci.
Tuttavia, occorre che il diritto straniero conosca, quantomeno, i suddetti istituti e li disciplini in
maniera non contrastante con le linee fondamentali che lo caratterizzano nell'ordinamento italiano e
che consistono, quanto alla scrittura privata autenticata, nella dichiarazione del pubblico ufficiale
che il documento è stato firmato in sua presenza e nel preventivo accertamento dell'identità del
sottoscrittore (cfr. Cass. n.8174/2018).
Nella specie, la procura rilasciata dall'attrice, in Colombia, è risultata essere esente (in conformità
alla Convenzione dell'Aja del 5 ottobre 1961, ratificata dall'Italia con L. n. 1253/1966) sia dalla
legalizzazione da parte dell'autorità consolare italiana, sia dalla c.d. apostille, e cioè dal rilascio, da
parte dell'organo designato dallo Stato di formazione dell'atto, di un attestato idoneo a che l'atto
venga riconosciuto e accettato come autentico.



Dopo l'assegnazione del termine perentorio funzionale alla regolarizzazione della riscontrata nullità,
la conventa compagnia ha reiterato l'eccezione di nullità in ordine al contenuto della procura alle liti
rilasciata dall'Autorità straniera insistendo per la dichiarazione di estinzione del giudizio.
Le deduzione dei GG Italia S.p.A. non sono condivise dal Giudicante poiché dalla lettura del
documento di evincono tutti gli elementi indicati dalla richiamata Convenzione dell'Aja del 5
ottobre 1961, è stata legalizzata da parte dell'autorità consolare italiana ed stata munita della c.d.
apostille, e cioè dal rilascio, da parte dell'organo designato dallo Stato di formazione dell'atto, di un
attestato idoneo a che l'atto venga riconosciuto e accettato come autentico.
Quanto appena richiamato, in uno al potere conferito al difensore della parte alla luce del contenuto
della procura straniera, consente di ritenere sanata la patologia dell'atto ai sensi dell'art. 182 c.p.c.,
rimanendo inconferenti i richiami di principi giurisprudenziali effettuati dalla convenuta che non
permettono di giungere a conclusioni differenti.
Alla luce di quanto detto, l'eccezione di nullità della procura alle liti va rigettata.
Spese al definitivo.
PQM
Il Tribunale di Lecce, definitivamente pronunciando, ogni diversa istanza disattesa, così provvede:
rigetta l'eccezione di nullità formulata dalla GG Italia S.p.A.; spese al definitivo; rimette la causa
sul ruolo con separata ordinanza al fine di procedere alla trattazione.
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